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ORGANIZZAZIONE
MONDIALE 

DELLA SANITÀ

“Gli infortuni e le malattie professionali sono il 
risultato del fallimento dell’organizzazione 

sociale e tecnica del lavoro”



  

DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n. 81

• Il consolidamento dei principi ergonomici  
nella gestione della sicurezza; (interazione 
uomo-ambiente)
(art.28, art.30)

• Il coinvolgimento di diverse figure 
professionali nella gestione della sicurezza;
(art.8, artt.47-51)

• Maggior specificità e valore della formazione.
(artt.36-37)



  

IRSST, 1999

Inchiesta Dublino, 2005

Inchiesta UNIA, 2006

Pedron et. al, 2006

    

 Ambiente di lavoro

 Comunicazione

 Coinvolgimento dei lavoratori

 Etica aziendale

RICERCHE SULLA PERCEZIONE
SOCIALE E DELLA SICUREZZA



  

Fornire domande semplici ma utili all’R.S.P.P.

per valutare ed approfondire gli aspetti

ergonomici e psicosociali inerenti alla

sicurezza in cantiere

OBIETTIVO



  

• Accesso a cantieri edili e scelta indipendente dei 
lavoratori

• Analisi di statistica descrittiva

• Analisi di confrontro tra gruppi

(T-Student e Anova Univariata)

METODI



  

Campione suddiviso in base alla provenienza

Est Europa; 

15%

Nord Africa; 

16%

Sud America; 

6%

Italia Centro; 

2%

Italia Sud;

24%

Italia Nord;

 37%

Italiani: 63% Stranieri: 37%



  

ferraiolo;
7%

carpentiere;

21%

elettricista;
7%

gruista;
4%

manovale;
5%

muratore; 

16%

operaio;
4%

Campione suddiviso in base alla mansione



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  

• Scarso riconoscimento delle possibili condizioni di rischio presenti 
nei cantieri

• Bassa partecipazione ai corsi sulla sicurezza

• Mancanza di sollecitazioni all’osservanza delle regole della 
sicurezza

• Buona comunicazione con gli addetti alla sicurezza ma con 
eccezioni che potrebbero esser motivo di problemi

• Senso di impossibilità ad applicare le regole della sicurezza a 
causa della loro complessità in ben il 77% dei casi

• Presenza di ordini a volte non chiari

• Incomunicabilità a causa della lingua con ricorso a gesti o a 
traduzioni

RISULTATI



  

• Assistito o sono stati vittima di infortuni

• Esperienza personale

• Competenti e sicuri

• Carico di lavoro adeguato

• Non distratti dai pericoli

• Ordini chiari

• Comunicazione utile con addetti

Soggetti che cercano e fanno uso 
dell’informazione sulla sicurezza generalmente:



  

• Riposo adeguato

• Datore di Lavoro attento alla sicurezza

• Controlli aziendali

• Esperienza personale più degli addetti

• Stranieri: non dipendono da un traduttore

Soggetti che hanno un comportamento 
sicuro e partecipativo generalmente:



  

L’intervista si è dimostrata utile per verificare:

 La predisposizione a comportamenti sicuri

 L’atteggiamento e le conoscenze sulla sicurezza

 La condivisione dell’osservanza delle regole grazie  
ad un adeguato contesto relazionale

CONCLUSIONI SULL’INTERVISTA



  

 Formazione estesa a tutti e centrata sulle realtà lavorative

 Formazione deve favorire interiorizzazione della sicurezza

 Formazione specifica e programmi di integrazione a favore   
dei lavoratori immigrati

 Ordini chiari e controlli aziendali per favorire la sicurezza

 Dialogo per coinvolgere i lavoratori

PROPOSTE DI MIGLIORAMENTO
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